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Allo . Illufirijjirr.o Signor 
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.mi bibUotetario\ 
Ha la mia Mufa a far oggi un compendio ' 
Di tutto il buono , e il bel , - che nelle dediche 
Fèfin qui detto , per indiri^arvele , 
Quejle mie rime , quali elle fi fieno » 
Non poffo più tener quefio ^cornerò 
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/n corpo , al jm ni è forza , cAe dimofìrivt 

Ccnquefia , cÀ* or vi </a, pubblica , e picciot* 

Tejlirkanianxa il grande defider io t 

Ch\ ebbi.fempre fin qui di far cono/cere 

Ale genti, quant'io v* onori , e veneri » 

Affai ni ^ noto il voftro gentil animo , 

E le dolci maniere , e quella nobile 

Virtù , f e/* c«t « agf infimi giovevole 

Vi rendete. , e ai mediocri venerabile > 

Ai grandi accetto , ed a ciafcun piacevole » 

5b pur , cA« voi coltivator egregio 

Siete delle beli* arti , e amator tenero 

■ ■ i 

Della tofcana lingua pregiatiffìma : 
E veda in fin r che tanti innunùrabiii y 
Eccelfi pregj in chiari [pendono % 

CU ogni 'anima geàtU meco innamorano j 
Onde accrefcete ogni di più la gloria , 
ta fama', e hsfflendar de' voflri. celebri 

Mag- 
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Migliori e per valor a* armi chiarijjttnì f 
E per /angue , e per ferino , e per prudenza* 
E mi fovvien , mentre , cA' io qui vi nomino » 
D* uno , che fu raro così tra gli uomini , 
Che vivrà ognor nel Mondo in fommo pregio, 
E gloriofo : quefii è quel Girolamo i , 
Quel campione di Marte invitto , ed inclito , 
D y Ajlrea fido feguace , e infian d } ApoUine i» 
Sallo Lovan 3 con qua! forza , e coraggio 
Rintuzzò de' nemici il fiero orgoglio . 
Sallo Ferrara, 4 , quanti onor da Principi 

§j Ha 

1 Girolamo Filetti, nato in Savona figlio di Gui- 
done Piemontcfe del luogo di Faletto. 

* Poeta de' piti celebri a fuoi tempi ; s' addottorò 
in legge a Ferrara . 

3 TrovolH Girolamo Falciti in Lovano Città di 
Fiandra, mentre I* efercito Frana-Te taceva danno- 
fiflìme Scorrerie per faccheggiar detta Città ; egli eoa 
maraviglialo valore aiutò que' Cittadini a refi Aere 
ali* impeto de* nemici , ficchè li mife in fuga 1 

4 Fu amato da Ercole II. quarto Duca di Ferrara • 
lo volle alla corte ; lo mandò Ambafci'atore a Cari» 
V. Imperatore , ed adempiuta con Tomaia Tua gloria 
quella carica , lo mandò a trattar altri negozi di gian- 
«ifllmo rilievo 10I Papa , col Re di Francia , Spa 
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Ha ricevuto ad onta de medejlmi 
Cittadini , acquijlandofi la grafia 
Di Duchi , e Imperatori 1 . Il fa Venera 
Quanto potè col fuo divino ingenio . 
Ma , dove io [corro co 1 miei verfi rancidi , 
Se avrajfi ognor di lui chiara memoria 
NeW opre fue Rampate , e rare , e egregie? ^ 
Qui mi dirà talun : perchè tu dedichi 
A un così illufire Cavaliere un* opera 
Piena fob di bajn , e di facezie ? 
Porti fra/coni a Vallombrofa, e cavoli 
A Legnaja , e gettar vuoi neW Oceano 
Una fol gocóia a* acqua , prcfentahdoti 
Oggi avanti di lui con quejle inedie . 

Non 

pia , c Polonia, da' quali fu conofciuta la fija pru« 
«lenza , e il fuo fovrano ingegno . Alfonlo il. Duca di 
Ferrara lo fece Conte di Trignano . 

i Maiidollo pure Ercole II. Ambafciatore a Vene- 
zia j dove fece oltremodo maravigliare i Veneziani , a* 
dempiendo con lant* onore , e gloria quefl' ambasciata - 
. ai Diede alla luce diverfe opere ed in Poef» italia- 
ed in latina, delle quali ve n* ha ancora in V*- 
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Non mi dicono cofa , cfC io no/t 'Japjna : 
Eppur fon certo , c punto non ne dubito , 
CA' egli abbia ad accettarle yei fa benzJJino f . 
Che non\j\al%a con' aquila lo fcriccioio , 
Nè mai fa verfod 1 . njignaolo il cuculo, i 
E fe i così , potrò ben io dir tTéffere 
Nate ve fitto , ni color , che paffjno 
Per la maggiore- avrò >a >tnmer r certifjimo y 
Ch*. ho legato a buonijjìma cavicchia "i v 
Il mìo cavallo \ onùc ài certi in fipidi • ' . 
Bietoloni mal cotti y' che m capitolo 
Foce nwi Àa/M0 , /avi tn 1 importa fir accio : 7 - 
Gracchino pure , e faccian nueijxhe vogliano , 
avranno a mangiar co' ricchi il cavolo t 
£ yàran /or/ìr anch x ejfì come i pifferi . ~ 

montagna ; fe un con mi morde , fappianox 
Che del fuo pelo in ogni modo io voglio t~ \ 
Morir la lingua in bocca io non mvìafc 
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E ben tagliato P ho lo fcilinguagnolo . • ■ 
Ma aimè , eh 1 io qui n 1 un gineprajo caccismì, 
Saltando vo di palo infrasca , . « faccio : 
DeW t uccellino il verfo^ eh via^éhe fecchifi 
Chivuollalingux\ io fo\ cht. fempre fcricchiola 
Del carro la peggior ruota , e finiamola . 
lo dirò fol^ che lo fplendor di un y opera , 
Edi prim* onor, è il nome,, a cui fi dedica -, 
Per quefio il libro mio . farà chiarijjimo , 
An^i immortale , dedicato avendolo 
A un Cavalier cotanto Uluftre , "nobile , 
Saggio , gentil . ... ma qui voflra modefiia , 
Che affai m y è nota * fa cerna * -ehi io taccia 
Con mia pena , e roffore , e con mio biafimo y 
Che a paragon di quanto a dire refiami , 
Non ho detto fin qui cofa , che. vaglia . 
-? accetterete io fpero , e quefio bafiamij, 
ìcad altri poi non piacerà , la fputino . 
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A me parrà <T aver menato a Modena 
L òrfo , e toccato il del col dito , e un doppio 
Farò fuonar , quando potrò cono/cere , 
Che ricevuto abbiate di buon animo 
Quefto mio libro : io fo , che il dono è picciolo, 
Mi il cor di chi ve r offre egli è grandiffìmo. 
E 1 fi racco il mio cavai , non può più correre , 
E qui / arrefia . Io prego fua Illufirijfima , 
Che me pur voglia mettere nel numero 
Di quf , che a gran ragion tanto P onorano, 
E fin, eh* io viva vanterommi d* ejfere 
Fra tutti i fervi fuoi C offequiojijfimo . 
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A' SAGGI E CORTESI LETTORI 

• . • . • ■ • - r s 

LO STAMPATORE. 

.... , • i • \ « » • 

» . * • ■> • . 

QRPRESo focfe refterà taluno da mara- 
viglia in vedere alla pubblica luce insite le 
rime di un Poeta, il quale , per nari effere 

■ 

nel numero di coloro, che? non vergognanti 
di efporre alla critica .perfino dello (ciocco 
volgo le loro poesie per così ricavarne 
lode, vifle finora preflbchè fconofciuto, 
-quantunque dalla provida natura fia flato 
fornito di fervido, perfpìcace ingegno , per 
avanzarli in un genere di letteratura , che 
per effere dolce, e piacevole non meno, 
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che affai difficile, può fare in modo, che 
il fuddetto (limato fia degno difcepolo del 
celebre Padre Berni , e tra migliori Poeti , 
che fregio recano , e fplendore a noftri 
contorni , debbafi un dì per la bellezza del- 
lo lìile annoverare . Queft' inafpettata o- 
pera ad alcuni , cred* io , porgerà motivo 
di efiere afpramente lacerata , ma a molti 
ancora farà di ftimolo ad ammirare V alta 
facondia , ed erudizione dell' Autore , il 
quale appena in età di ventitre anni non 
ancor compiti alla Laurea legale aggiun- 
fe pur anco il poetico Lauro , dando così 
buon faggio di Poesia , che , al dire di 
perfonaggi in effa accreditati quanto al- 
tri mai , molto fplendore arrecheralle , fe 
egli , come fa tuttora , feguiterà con pa- 
ri ardore ad amare ie Mufe . Nè vogl' io 
, Òò* -pi* 
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già qui entrare nelle di lui lodi, mentre (b 
che e noi potrei abbaftanza commendare , 
e eh' egli raedefimo non mei permetterei)- 
bej ma non perciò poflb tralafciar di dire, 
che occulto ancor farebbe V ingegno di un 
sì valente Poeta , fe il feguente motivo 
non T aveffe indotto a dimoftrarcelo . Sen- 

• 

za alcuna participazione a lui fatta , proc- 
curò certa perfona di far imprimere altrove 
alcune di quelle rime , cavategli già indu- 
ftriofamente di mano, non ancor limate, e 
rivedute ; onde , non volendo egli , come a 
ragion temea , che così imperfette , e per 
mezzo di rozze mani ed imperite alla lu- 
ce ufeiffero , fi diede prontamente tutto a 
ripulirle , ed aumentarle , per tofto darle 
colla fua affiftenza alle ftampe in numero 
maggiore , fperando rimediare in tal gui- 
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fa a quefto inconveniente, e pubblicarle 
molto più fornite di fplendore e bellezza. 
Scori! contutrociò ali* occhio attento forfè 
faranno alcuni errori di {lampa , che pof- 
fono ogni cura defraudare di chicche/Ha ; 
pure non fatene, o amici lettori, cattivo 
giudizio , ma piuttosto alla follecita pre- 
ftezza , che fu per ifpedirle neceffaria , 
attribuiteli . L' Autore tiene ancora prefTo 
di fe un buon numero di altre varie ri- 
me in limile ftile cornpofte , le quali però 
non vuol dare alla luce , fe prima non ne 
venga mollo dall' aggradimento , con cui 
vegga eflTere ftate accolte le prefenti . Se 
ciò avverrà , io detto farò in modo , che il 
fuddetto appaghi il defiderio d' ognuno 
con un altra edizione , che fo poter eflere 
copiofa e polita maggiormente, ed alge- 
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nio de' dilettanti affai adattata . Cagione 
fu tutto quefto , per cui non ho potuto far 
a meno di paléfarvi quelli miei finceri fen- 
tiraenti. Vivete felici . 
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Sonetto. 

Di Gioanni Battijla Barberi* . 



c 



H I vuol veder quantunque può nel Mondo 
Una mente ferena , vajìa , e lieta , 
Un umore bizzarro , a qual meta 
Giugner poffa un ingegno alto , e profondo ', 

Che dir fappia uno fpirito giocondo , 
Un valente, ed egrègio Poeta, 
Nato fotto fauflijjimo pianeta , 
E dalle Mufc amato , e dal Dio biondo ; 

Legga le Poesie dotte, ed argute , 
1 capricci , i riboboli, col Jale 
Di quejlo raro , e sì gentile autore ; 

E ammirando con me tanta virtute 
In un cor giovanile , a far onore 
Ne venga a chi da fe faffi immortale . 
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iQLORIFICATÓ IN EGITTO «- 1 , ^ 

'C0ÀPÒNIMEST6 PER MUSICA' 
DA CANTARSI 

IN UNA ACCADEMIA TENUTA DAGLI S COI ARI \ 

DB^HlERICf REGOLAR r 

DELLE SCUOLE 1>IE bl CORTONA ^ 

DEL B. GIUSEPPE 

C A L A S A N Z IO 

LORO F fl JV D A TORE,. 




1>I ARBZZ.a MDCCXXtfXIX. 
Michele Eellott.i Sfampaior Veico vile 
•,jm» lU'lnfcgo» del PlTlAlìCjr. ° V 
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Giacobbe ' - A3:,A *w wì 

Giuseppe 1 Figliuoli è\ XXàjóbfel 
Beni amino fedi ^achclcT i 



E* la Poefia d 1 un Pallore Arcade della 
Colonia Mariana. 



La Mufica è del Sigoor Niccola Jomclla 
Accademico Filarmonico, e Macftto d\ 
^appella Napoletano* 



Si tr.*hfcìénò -per brtvitk t vrrfix 
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PRIMA PARTE 

Giscobbe, Giufppe^ e 




Iglio, fif a quefto giorno 
Tra* mi dovea. la. ione , onde 

dal foglio 
Qui ti vcdefli all' ombra in 
ricco, ammanto, (a) > 
Di gloria sfolgorante 
Tra. le voci de' popoli divoti 
R ii cuocere beata e preci , e voti ; (*) 
E a Iconio dell' infame tradimento (*) 
Paflarper orme ignote 

Dalla Notte di Marnare al Sol d'Egitto,. W)\ 
Io perdono a' miei Figli il lor delitto * 
Non più per te non mi ragiona in petto 
L'atroce rimembranza 

fpoglia. (#) 
A i Che 



(1) Genef. c. 41. tv 40. (b) Md* t>. 43. (c) GeneC 
• <> 37. v. 28. (d) Genef. {.,49* n (e) Genef, 
«••73 V. 31. 3x. 



* ; 
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Che i miei fguardi iniulrjòÀ Dolce 
Di giocondi penfìuri 1 , 

Or mi formano ai fen, la trama ordita (a) 
La libertà tradita, (b) 
L' indomito livore, (c) 
La derifa virtù , (d) l'empia impudica, (<•) 
I duri ceppi, (/) e la ciftema antica. {/) 
' Or più per nte poh ha , non ha rigore;* ' " 
* Non ha terror la morte . R P ,mo eft remo 
Stenda pur l'ali ad aggravarmi il ciglio, 
Tranquillo dormirò ;'\ftdi mio Figlio, (b) 
Delta gentil lembianza 
Tutto ripieno il cuor (f) 
Con lacrime d'amor 
La morte or chiamo : (k) 
E un reftodi fperanza. 
Che luminar mi può, 
In pace ai net terò 

Nel fen d' Àbramo. Della ec. 

Ciuf. Padre, mio dolce Padre, invan finora 
Con teneri d'amor moti frequenti 
Tenta il mio labbro articolare accenti -, 
Che fra le vie del pianto , (ij 
Smarrito non ritrova il mio penfiero 
Dal cuore al labbro il folito fentiero. 
Germano awenturofo, 
Diletto Genitor, e qu al piacere 
Strano è cosi , che nelle gioje eftreme 

' Con 



Ben 



(a) Genef. c. 37. v . 18. (b) Ibitf. v. 28. (c) Genef 
c. 37. v. 4. fd) Ibiti. v. 19. (e) Genef. e. jp. -v. 
7. 12. (f) v. .10. (g) e. : 37. r. 14. (h) e, 46". v. 
30. (i) (. 47. v. 30. (k) c. 48. (\). Genef c. 46. 

V. 20. & C. 41. V. 22. . . i. 
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Con vicende d'amor piangete inficine? 
Ah fe più giudo pianto 
Degna cagion può nfvegliar , mirate 
Da intollerabii fame il mondo oppreflb» (a) 
Che vicino a perir, dolente, afflitto 
Qui manda i pianti ad ammollir l'Egitto. (A) 
Gemono intorno intorno 
Le Aerili provincie de lo la te, 
Cui già tolfe la fame 
Il ridoro opportuno» 
Onde nutrir Pabitator digiuno» 
Poiché lieto il pallore 
Già fette volte ha ville 
Pingui fui colmo biondeggiar le aride, {e) ••, 
Invano or fuda'ne' fpogliati campi 
L' erbette a rintracciar : ignudi fterpi {ci) 
Pafce V avido armento , 
Abbandonati , e medi 
Con pallore mortai giacciono deli 
Per gli fquallidi folchi 
Pietà gridando i miferi bifolchi. (?) 
Pietà cerca affanno fa 
Al Conforte fedel l'afflitta Spofa-, (/) 
E quella Madre amante» 
Che i dolci Figli intorno 
Vede, mal fermi in pie, ycde treman 
Colle dcdrc innocenti 
Chieder pane pietofo 
A chi pane non ha , ) piange , fofpira , 
E con edremo amore» ■ 
Perchè parlar non può , gli dringe al core. 



Qìlbtd. v. 54. (b) Jbid. (c) lbid. v. 56. (d) Oen. 
e 41. v. 47. (e) Gen. C. 47. v. 4. ér Tbr. c. U v. 
II. (f) Tbr. f. 1. v. ap. (fi) Tbr. c. 4, v. 4. 
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Ma parla queir alma (4) 

Raccolta fui ciglio', i , a. 
Ma parla fui Figlio 
Quel pianto, che lciolto 
Gl'imprimé fai volto 
( . V affinino d«l cor* 

D'un labbro loquace 
No» chiede • ' i , 
La fede 

Verace * * » < 

Ditetto , 

Perfetto 

Dolor» • Ma ec» 

Gluf. Il ferror della fame, 
Onde giace languente 

Da minacce di morte il Mondo affretto , ih) 

Non è per quello petto 

Un ignoto dolor : ma dell' ingordo 

Orrido moftrò il corfo (c) 

Vindice a raffrenar» da qoefto trono 

Già fcefa è la pietà : Giufeppe io fono. (/) 

Di Giufeppe al configlio il regio impero 

Appoggid.delle genti 

Gli aflannofi ricorfi. (e) 1 pingui doni 

Della fettima meffe 

Conferva-Menfi ancor. (/) Unico oggetto 
E* de' miei voti il follevar gli oppreffi . 
Germani , ah s' io perdefli 
■ I momenti felici, 
Onde godo in amar la cara plebe , 

In 



{t)The. (. a. v. 18. (b) Genef. c. 41. v. s6. (c) Ge- 
off. e- 41. v. 19. (d) Genef. c. 45. v. j. (e) Ge- 
nef. c. 41. v. SS* (0 Genef. c. 41. ,v. 54» 
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In follevar gli affliti^ ' 
in dfcr cibo di vita , 
Agi* infelici abietti 
Frr#iti Fanciùllefctii 
Huttp* Germani , ah tutto 
Perduto avrei della mia gloria il frutto* (*») 
Fui paftòr ,.e ancor mi fento (b) 
Di paftor le cure in petto: 
SentO ancor quel dolce affetto, 
( . Che mi legà il gregge al cor. 

Care agnelle; ah non piangete 
1 1 . ^ei mirarmi al trono appreffoi 
Son per voi quel padre ifteflò , 
• Son quel tenero paftor. Fai ec. 
QfàC. Segui, non arredar ; amabil Figlio, 
Nel fuo corfo miglior di quefti accenti 
lì foflve tenor ; nell'alma mia 
( )Così giocondi rifiionar gli fento, tf 
Che al Ciel nV in al io col pernierò, e w loro 
Rifpettofo del Cid i detti adoro. 
Oktr* Ah hoA. tradifcà mai 

Qùefto Silenzio ingrato 
(■ Le brame di virtù: ne' detti tuoi 

Sento l'ignota fona, 
l- . Onde in noi di pietade, 

Di Tanto amor i più (inceri affetti . 
Anima il Ciel . Conofco 
Che Dio favella in te ; (c) comprendo a lui 
A qoal fegno fei caro, 
E mille di virtù dottrine imparo. 
Ciuf. A te, gran Dio fi deve 

A4 In- 

-(a) 5. Cbryf. bom. 10. ad Hebr. (b) Gtnef. f. }7. V, 
a.(c) Genef c. 41. v, 30. 
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» Itw> grato dì loda, (a) i 

Sul primo de*miei (nomi incerto lume 
Tu per man mi guiJafti, (b) 
E in quelle vie, che il tuo voler fegnava, 
i • Orme teco (icore il piè (rampava^ (e) 

, ••Tu'dì gloria veftito / —!•'.:.. 
Nel tuo (en m' accoglievi -, (H) i 
Opra fu di tua min, del tuo configlio 
Fu profondo pertfteTO 
Il vario di mia vita afpro (altiero, (e) 
,, Se lungi un dì dalle natie contrade 
n Pietà mi trnfle «Ila -fraterna greggia, (fi 
„ E la pictadeiftefla^ - 
•* t, Dall' odio ©ppreffa ,e da mortai fpavento (/) 
i W », «Riportò per mercede un tradimento : {&)ì 

„ Se tra difpreg'r» ed onte, li) ^ 
„ Della pietà ,ddrà : £tu,lhzia:a fcorno', 
r Sudai cattivo -ai Madianiti intorno; (/•) 
I i • • <^ €e« baciai tollerante ; !v£ {• . J 1 

T 1 „ I duri bcci indegni, t.' n-.i-./- 

* », Che calunnia d'orror mi ftrinfeil piede, (I) 

\j>i ' », Strade fur quefbr arcane, - ^ 

„ Per cui Dio 'mi conduflè; eventi afcofi (*} 
! J> »» De' profani alla, mente, e a lui fol noti, 

, „ Di cui fpecchio fi fan gli ordini ignoti. i») 

Che. „ Ma poi fòrte improvifa 

Ghf. 



k 



(a; Pf 64. v. 1. (b) PC 71. v. 13. (e) Ibid: (di Ibid. 
(e) S. Auff. fup. Pfal. 74. (f) Gencf. c. 57* i7- 
(?) G«rr/Ì f. 3 7. ir. 4. (h) Ibìd. f. 20. cV fcq. (i) 
v. ip. (k) Ibid. v. 18. (1) Gettef. c. 39. ir. 
20. (m) Genef. c. 45. v. 8. & S. Greg. maral, lib. 
6. in C.5.B. Job. (a) Job. in foto cap. 38. 
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In carro d' oro aflifo (c> 
„ Già patteggio ubi uno 
„ L' ifteffe vie, che pngionier calcai : 
„ Mi circonda il favore 
„ D'amico Re; U) divoto, fiipplicance 
>» Veggo affollarmi intorno (r) 
„ Il popolo , che in quella 
Delia 



VX 



Ciuf. „ Tutto in me trasformò .-da lacci it piede» (ah 

„ D'affanni il cor mi foolfe. fl<g 
Ben: „ Ah degna fol di Dio, degna mercede J 
Giuf. „ Di lucido monile 



[i) Genef. c. 39. v. io. (b) Genef. c. 41. v. 4.1. (c) 
Ibid. v. 43. (d) Ibid. v. 44. (e) Ibid. v. 56. 57. 

(f) Pf. 143. v. 3. (g) 5. CAry/Ì '« cap. 17. G<-//</T tóf£ 
Homil. 61. (hi S. Aut. qutjl. in Genef. lib. 
5. v4w*r. /fc 5/>. 5tf". //'£. 2. C. 17. & alibi . S. Rup- 
lib. 8. c. 38. 5. Cbryf. S. Hìeron. & alii . 




„ Di ricca gemma adorno (b) 
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Della grandezza mia felice aurora , 
„ Come far fuole, il Sol nafcente adora . 
Giac. L*Uomo eh' ò mai , Signore , onde lui tanto 

Vi ricorda fovente il voftro amore ? (f) Q Z 

Giuf. Chi mai fon' io, Signor, per cui dal Cielo ,' ,, 

Spedir vi piacque inlbttti portenti 
Della mia vita ad intrecciar gli eventi? 
Ben. Ah che tutto quaggiù forfè non fei I, 

Quel , che all' occhio raflètnbri . (g) 
Gite. Lafsù, lo fento in cor*,, or fi dilegna 

Sull* idea di tiliVttav- r *' ' 
Qualche più grande al Ciel'alma gradita, (bì 
Giuf. Ah sì, qualche Giufèppe 

Nella mente immortale or fi matura , 
Ed io forfè ne fono ombra, e figura. (/) 
A < Ed 



1 




Gittc. In te ragiona il Cielo; 

Ma intenderfi non f I . 
Eftt, : Sono il tuo velo, — 

Chi mai fi adorerà? 
Ginf* Stelle chi mai fon* io? 

Ditelo per pietà. 
G 'tac, La forre tua felice . . 
Ben. La tua dolente forte 

G,ac ' \ a : Ah che favella, e dice: 
Ben. ) 

Tatti Alma fubliroe, e forte 
Su U' orme mie farà. 
In quello velo involto 
Dunque fi ferba un volto 
A più felice età . 



oh Dio! 



-, « 



TIKE VILLA PRIMA TARTE. 
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SECONDA PARTE 



Giacobbe Giufeppe, e Beniamino. 

Ciac. „ (jjgifr kfc) leni ni mio fan , dolce mio 

Figlio, e in quello 
„ Tardo paterno ampleflb 
„ D'amante Genitor pieto. 

lo accogli 
,, L'anima fuggitiva. («) 
„ Sento degli anni miei gii grave il pefo 
h Contrattarmi la vita, (b) t 
„ Alle ceneri mie non è l'Egitto 
„ Un'avello gradito; (0 
„ E il mio fuolo natio , che alla tua Menfi 
„ Stende lo fpazio in lunghi calli incerti , (</) 
h Mi rapifce il defio di più vederti. 
„ Al mio fen t'avvicina. 
Giuf, „ Ecco preflb il tuo fen, fatto il tuo ciglio 

n Ti 

(a) Genef. c. 48. v. ti» (b) Genef. c. 47. v. a 8. (c) 
Ibid. v. zp. (d) Gene/, c. 46. « 31. Pli». Uh. 5. 
0. Strofi, he. !/• 
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XII ) Ifc, 

„ Ti adora un Servo, e ti rifpetca un Figlio. 
G$ac. L'anima mia da ignora fiam.na accéia v 
E' a benedirci incela . (ai 
Il Ciel , che in tuo tavore 
Di prefagj telici or mi feconda , (b) 
Ne' mici prefagj i fuoi decreci afconda . 
Figlio d' acerete imento 
E' Giufeppe nei nome, {e) X grandi aufpìcj 
Rifpetterà l'effetto: 
Vedrà Teca fucura 
La tua creici a tn prole (</) • 
Dividere col Sole , , 

Le fue terre feraci, (f) e quanto un giorno 
Del mio grand' Avo a compenfar la tede 
Promife ldd»o , (/*) nel tuo felice feme 
Compiuto fi vedrà. Del mar l'arene. 
Del firmamento i lumi 
Saran mi Cura a i fortunati Figli , 
Che dà te nafeeran. (g) Ne avrà la Terra 
Di fede, e di pietà ficure norme, 
Di maeftra virtù fublimi efempli, 
Oftic d'amore, ed animati templi, (h) 
Sò , che a glorie sì belle 
Invidia infultcrà: d'arco, e faette 
La nera delira armata 
Sfiderà le tue forze-, (/) 
Ma pronto in tuo foftegno 

Sa - 

(a) Genef. c. 46. v. 19. (b) Genef. 49* * 8 - ( c ) Ihid - 
v. i6. (d) Ibid. v. 11. S. Beni, hom.fup. M'tjfus 
prop. Jin. \e) Genef. c. 46. v. 3. & c. 48. v. 16. 
ip. (0 Genef. c. 49. v. 16. (g) Oehef. c. 12. v. 
i 7 . (h) Ezecb. c. 37. ir. ,6. Mf 
nef. c. 49. v. 23. 
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Sarà Dio del tuo Padre, (a) 
Quel Dio fedente in trono (b) j^x. 
Allo fplendor dell'afta folgorante, 
O fu le nubi alTifo, (dy 
O palTeggiando irato 
Sulle petine.de. venti, (e) i 
Ter ri gli fguardì alla tua guida intenti» 
Là con ardente ciglio (f) > 

Arrenerà torrenti. Q») 
. Qui le tempefre, e x venti 
i Addormentar farà . (b) 
.Al mo -voler miniftra 

Rilafcera la forte, (/) , 
. ... Che fin per te di morti 

I patti affretterà . (k) Li ec 

Btit. Padre , guai mai di luce 

Infoino fulgore in voi (orprende 
05 1 La: fèmbianza natia ? Scioglierle appena 
In fatidiche Voci il (agro labbro, 
Ghe vago raggio intorno 
* Il fèoibiante vi firmi e , 
. Ed in quel raggio avvolto 
Ricerco ancor del Genitore il volto» 
Gn£.Ah sì, che parla in voi, 
Sì , ohe In voi fi nafconde 
Il gran Dio d'Ifdraello. (/) . 

• le . :. :r:::; : ;r v ' Dì 



W Genef. e. 49. v. 25. (b) Apoe. c. 4. v* 9. 10, 
fc) Nabum t.. $A t. x. Habac. c. 3. v, il. (d) 
Ecel. e. 14. v. 7; ifai. e. 14. v. 14. fé) P/if. 
103. v. 3. (£> D4». c. 10. 6. fg) PfaJm. 76. 
v. 17. Habac. c* 3. v. 6. (h) Pfalm. 106. v. 29- 
<i) Gir» f. 39. v. 2. (k) GtfU c. n. v. 20. ai. 
Zi. (i> ^ !• V.JOf 






«H < xnn ) 

Di lui ripieno ri caH<-, da lui l'afpetto 
Trasformato ni fp fender, più che mortale 
Compatire a miti fguardi ; 
Attonito , confufo , • • - ■"■ ' '< »»' 
Non sòi s'io godo; O peno * »> 

In vedervi così; che quell'ignoto, 
• Quel violento moto, i' .) 
Onde agitir odi (natii r '- v * • 
In ftrana palla . il petto ,r: 
Non so, Je pena ftawfeiia' diletto. 
Nacqui in fc no a 1 le forese , (a) 
Ne giammai q u e/Va Ima intkfe 
])'un aflannd le! iempcftei» 
Le Jorprefe d' "un pi 

»0j i:JEra tuttp il gran tormento 

IT-' — — ^ 



Un'armento KM*** quello petto. 
Er» tutto il gran diletto : 
" " Utt ovile al mio peniier; Nacqui ce. 
Gare. Dove rapito io fon?: Qoai mai furo rei 
Mi trafporta il penfiet* Ali net futuro» 
Guidar mi fento,. (i) e gii fqoaroiato il velo , 
Che gli e venti rimoti ingombra * e copre , 
In «Ha di preferite !ta io.-:: r.v" ; 
Si fa fpecchia il venturo aita mia mente. 
Veggo Giufeppe a più felici onori- , 
ritmò in terra ancor dopò il fittale 
' Sonno , in cui morte ì noftri lami avvolge . (*) 

- —Sublime- -m- fu gli «kart -— — — — 

Adora Menfi in lui 
Il pafeitor d'Egitto, (d) A lai c 



Bel- 



(a) GtHt e. 464 v. 34. (b) Gen, ». 40. 0. 1- (c) fc- 
il. e. 40. v. 17. »8. (d) Vid. piur. de Iof. ap. 
Eufeb. Demo». Evang* 
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Bello è il veder Fra l*are 
Alto fumare i lacrimofi incenfi i . » 

Dolce l'udir dell'onorato nome 
Echeggiar il bel tempio , onde Canoe» 
Sorto il volto d'Oflri, e di Serapi, !A 
„ Rende a Giufeppe.....i(tf) 
Qìufé Pudre 7 
„ Colpa per me non fia, - < ••• 

Se gi'ifpirati accenti, 
„ Onde voi muove, e guida 
„ Per le vi* del futuro amico li Cielo \ 
„ Or tronco, e in altra guifa io fpiego, e 

fvelo. J 
n Parla in me pure il Ciel, Padre, perdo* 

na; (b) 1 
„ Impeto facro a favellar mi fprona. (e) 
„ Nò mio non è di quella gloria il lume, 
*, Che Giù Teppe circonda. I più ■rimoti 
„ Da noi tardi nipoti (i) i.u.u'. 
» Vedran , che al noftro Nilo A. 
t , I fuoi Giufeppi non invidia il Tebrdt 
„ Vedran colà, dove cadendo il Solo i 
„ L'augufta fronte a (erte colli indora, 
„ Vagheggiar la fra Menfi Italia ancora , 
„ Ivi di bella luce > 
„ Rifplenderì beato 

„ ' Chi s' adombrava in me. Non patio invano: 
,, E' il Ciel, che al labbro mio fida un arcano. 

G iu- 



ta) £. Paulin. nat. li. S. Fflicis v. ioo. Rufiti lib. 

-a. c. ij. Hift. Eccl.&c. viJ. aliosap. Cairn. H8* 
b\ft+ T. i. pgg. 441. /. c. (b) Gen. c. 41. v. 3 8- 
(c) Jbid. v. } 9. (d) lofeph. in Mefop. nat. A. M* 
21 S p. Cbr, ante Air. 1745. 



Giuseppe onor deX a l a s a h'z j Eroi 
II viver mio difegna. Oh quanto eguali 
Siam CalasaNzio, ed io : (<*) 
lo tutto il Aio dediti leggo nel mio. 
Al'Tebro dall' Ibero 
Celefte voce il gm la, t dove; fame 
Miftica fame, oh Dio, l'alme difforma. 
Offre cibo di vita, «- d'intelletto \b) 
Al mendico negletto, 
All'Orfano languente (o) 
p vt patfceodo i» mille gttifè, e mille 
In . queL fuo gregge^ afflittq 
Un più cadente, e ddblato Egitto. 
A; sì bilia p?eeà) difpfegj , «d onte , 
Sdegno, invidia, livore 
< Faq mercede d' affanno \ 
, Ma queir affanno iiìeflb 

Alla gtfod' «Ima è fcuola, onde più forte {d) 
Ne' nfchi' della forte 
A regolare apprenda, 
E a prefèrv&r dalla fatai ruia* 
La giovanile libertà latina. 
St increfpa Tonda 

Fiato leggiero, 

Ogni nocchiero 

Sa navigar. 
L arte s ammira, 

Se il Ciel s'adira» 

Se Irride il vento, 

Se freme il mar . s ' 



(a) Vita B. lofi Calafi (b) Eccl. e. $. *. ?• lO //• 
lud Pfal. io. v. 14. Tibi dereMus &c fibt dt- 
Oum de cario fenfit B. lofi Calafi ut in Vita . 
(d) 5. Paul. £p. a. ad Cor. c. 1». V. 9. 
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„ Neil' immortal* Eroe, . i 

„ Cui canto ben la vita tua famiglia, ,; k U 
„ Di virtù coronato 
„ Tutto miro il tuo cuore. « > 
„ Ma non miro di gloria il tuo fplendore. 
Ciuf. „ Della Aia gloria il lume un più 
„ Secolo illuftrerà, fecolo a cui 
„ Sarà cortefe il Ciel, perchè fablime 
„ Il fuoCiofeppe ammiri 

Del Vaticano nell'augufta mole 
„ Salir di luce a gareggiar col Sole. 
Gì ne. ,, Al popol di Quirino 

„ Oh come allora in più fereno afpettO 
„ Arriderà la forte ! 
Ciuf. „ Vedrà lo ftuolo eletto 
„ Dei 1 Liminoli altari , 
« ■ pt Tra gli odorati amomi , 
„ Manifesto ,-efpofto 
„ A Tuoi (guardi « al fu o cuor , alla fua n 
„ Vn più benigno Tutelar ponente. 
« „ Vedrà fra gioja, e fra ftupor divifo 
• „ Del Calas ansio il venerato 
„ Secondar gli elementi, 
„ Cangiar natura , e divenir ponenti. 
Solo al temuto nome 
La morte cederà : l'orrida morte 
„ Rifpetterà tremante 
H Le difegnate, e quali già i vanite 
Nell'eftremo fu dot pallide vite. 
Cì*c .' Virtù sì belle, e sì onorati pregi 



i 



Non chiuderà la 
Fra le ftrade latine 
Ciuf. Np; che d'ardore inu fasto accefa 
Vorrà dei Padre ai rifpettitfr Figli 




«V 




r ». 

i 



■ » 




Fedel compagna unita, 

Valicar mari , trapaflàr de'i 

L' inofpite pendici, 

E col Aio grido penetrar sì lunge, 

'Che * tanto appena il mio pender or giunge. 
Btn. Ma dell' Eroe la fronte ■> 

Chi cingerà di raggi? 

On alle facrate foglie 

Con pompa trionfai palefc in terra 

Renderà la fua gloria? 
Ciuf, Quel rcal Sacerdote 

Là non ravvifi ancor ? Ah troppo bella 

<Luce da lui fi fpande: 

Il venerato ai porro, il triplicato 

Lucido ferto, che il bel enn di neve 7) 

Imprigionando adorna 

Bfnedetto dimoftra, il gran Pallore, 

Che or ne* penfieri eterni 

Matura il Cielo , e poi 

Per norma degli Eroi, 

Quaggiù farà, del tempo ad onta, e fchemo, 
< Tardò negli. anni . e nel gran nome eterno., 

L' ultimo légno allora 

Di Romolo la ftirpe 

Sormonterà di gloria, Al fìer Gradivo 

Frenar faprà , Santo Pallore, il corfo, 

Ed ai furor dell' armi , 

Che spumanti di fangue i più bei fiumi 

Affrettarono al mar , farà leguace , 

Dovunque gira il Sol , tranquilla pace* ■ "> 

La terra a lui d' intorno 

Germoglierà gli ulivi: 

Di qtiefti alto bell'ombra . ~> 

J ' arti .ucJùawera , l' arti tradii 
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A fp«cchiarfi fui Tebro »•? < ..I 

Uguaglerà colTopre 

De* Cuoi .mali il luminofo onore # 

E .anco in lui P«a6>M>- «Jp 

Di Tua cura powa , che un gv^fco ancor* 

Da i regni dell'aurora, 

E da i rimoti gelidi trioni 

I pallidi tiranni 

Venir farà con umile lèmbiante 

Del Vaticano, a venerar .... ma d°ve 

II furor ini trafpprta? Ah no , che canto 
A voi faper d'i cfueff* età feìice , 

E tanto a me di palefar non lice. 
.Bui. „ Ah perchè mai, perchè, Signor del Cielo 
„ A così bella avventurosa etate 

I miei dì non (erbate? 

Citi. „ Non è. Figlio, non è fcarfo compenfo 
All' ingiuriarti «enapcs • ^ . 
Fin ^Or frattanto il prevedere iif parte 
La gloriola lort* . v < >' 

Dell* Eroe coronilo, i 1 fi 

Del reale Parto re . 
Ah del fayor ufo facciamo» e folo 
Un momento HOn pafii, / / 
Che eoo amor di Bin edetto il nbme, 
Che con pietà del Calai anzio i pregj^ 
In lieti modi, e nuovi 

II no lì ro labbro, efercitar non trovi • 

Coro. Dal fen delle Stelle 
Scendete felici 
Dell' anime belle 
O grazie nutrici, 

O G»j d'amo... .,V^ 
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Mi feenda eoa, voi \ li ..- : f »-. -, 
* Nel Ciel di fegnataj i ,• ■>■ ) 
Ja* coppia d' Eroii r 
Queir Alma beata , t t . 
Quel regio Paflor * - r . . 
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